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LA SCANDALOSA INGERENZA DEL CLERO NELLA CAMPAGNA ELETTORALE ** fe 

Un comizio di Monsignot Montini ai nobili Scocclmarro definisce il gowerno t i c 
perchè volino pei lo Democrazia cristiana un l<» nel mondo per lesosilà fiscale 

U"Osservatore Romano,, invita gli sfruttati a votare per gli sfruttatori - Proteste di fedeli 
per i comizi dal pulpito *• Straordinaria trovata dell'on, De Martino contro i parenti 

I brogli, la paura del caos 
e l'intervento del clero sono 
i soli «argomenti» elettorali 
rimasti alla Democrazia Cri* 
stiana. In specie l'intervento 
del clero si manifesta ,in que
ste elezioni, in forme ancor 
più spregiudicate ed avanzate 
che non il 18 aprile. Ne fa te
stimonianza il fatto che per
fino il reverendissimo monsi
gnor Montini, pro-segretario 
di Stato in Vaticano e braccio 
destro dell'attuale papa, è 
sceso ieri l'altro dal suo a l 
tissimo seggio per trasformar
si in un comiziante della De
mocrazia Cristiana. 

II comizio è stato tenuto da 

ricattata. Il passo citato de l 
l'Osservatore romano dimo
stra infatti che le forze cleri
cali sono consapevoli dell'av
versione popolare per la D. C. 
e del contrasto profondo che 
esiste tra gli interessi e i bi
sogni del popolo e la sporca 
politica della D. C : anziché 
tener conto di questa realtà, 
le gerarchie vaticane fanno 
leva sulla coscienza religiosa 
degli elettori per costringerli 
a votare contro i propri « in
teressi personali », a maggior 
gloria dei corrotti dirigenti 
democristiani e dei ricchi pri
vilegiati. 

Questa compromissione as-

equilibrato discorso». Un caso 
analogo si è verificato nella 
Basilica dei SS. Apostoli. «Ta
li episodi di irriverenza — 
scrive l'organo della D. C. — 
sono stati commentati con in 
dignazione dai fedeli che han
no stigmate 'zato questi atti di 
vera e propria insubordina
zione alla Autorità ecclesia
stica». Ma l'indignazione dei 
fedeli — questa è la realtà — 
si rivolge piuttosto contro chi 
trasforma i pulpiti in palchet
ti elettorali e le Chiese in luo
ghi di mercato elettorale. 

L'Intervento del clero, na
turalmente, non si esercita 
solo contro i partiti popolari, 
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tre fogli di carta saponata che 
servono per lavarsi le mani. 
Fuori della bustina vi è il 
contrassegno elettorale della 
D . C , dentro vi è, accanto a 
tre foglietti di sapone, l'in
vi to a votare in specie per De 
Martino e per 11 suo colle
ga democristiano Focaccia (il 
cui nome è tutto un pro
gramma). Poi vi è bene in 
vista questo slogan: « Vo
ta scudo crociato, e degli 
altri partiti... lavatene le ma
ni ». E' chiaro? Un fogliet
to di sapone per ognuno dei 
tre partiti apparentati! Il 
tutto reca poi la scritta: 
«omaggio della Società Safo-
dlk all'on. De Martino». E' 
davvero simbolico, questo 
espediente propagandistico: vi 
è simboleggiato 11 legame tra 
la D . C , gli industriali e gli 

agrari, e vi è simboleggiata 
la legge truffa come il modo 
migliore escogìato dalla D.C. 
per lavarsi le mani dei suoi 
satelliti e conquistare tutto il 
potere. 

La scala da attacchino 
può servire per rubare 

GENVA, 3 — Parevano attac
chini. ed erano ladri: la ecaia 
non serviva loro per attaccar* 1 
manifesti elettorali, che essi ave
vano sotto 11 braccio, berrò per 
penetrare negli appartamenti 
dalle finestre. 

Questa trovata ladresca di at
tualità è stata scoperta da al
cuni agenti di polizia di Geno
va, l quali Ieri notte hanno colto 
sul fatto due giovani 

t( MENTRE SI RIDUCONO LE PERCENTUALI DEI TRIBUTI PAGATI DAI RICCHI 

Una imposta mostruosa: VIGE, applicata solo in Italia — La riforma tributaria dei comuni
sti vibrerebbe un duro colpo alle tasse che pesano sulla maggioranza del popolo lavoratore 

CHIOGGIA, 3. — L'atteso 
comizio del compagno Scoc
clmarro ha avuto luogo ieri 
sera a Chioggla, in piazza 
Granaio, di fronte ad una 
strabocchevole massa di cit
tadini. Nonostante l'inclemen
za del tempo, che per tutta 
la giornata aveva infierito con 
Violente raffiche di vento e 
di pioggia, migliaia e migliaia 
di cittadini sopo affluiti an
che dalla campagna con ogni 
mezzo, ed alle 21 circa, con 
un cielo più calmo, ha preso 
la parola il compagno Lizze
rò, segretario della Federa
zione comunista veneziana, il 
quale ha illustrato la nobile 
tlgura di combattente antifa
scista del compagno Mauro 
Scocclmarro. 

Alle 21,15, accolto da fra
gorosi ed interminabili ap
plausi. è salito sul palco il 

compagno Scocclmarro. Egli 
ha iniziato il suo importante 
discorso ricordando la data 
del 2 giugno, che nel 1946 ha 
visto la maggioranza del po
polo italiano condannare il 
fascismo e la monarchia, in
staurare la Repubblica fon
data sul lavoro ed eleggere la 
Costituente che doveva ga
rantire al popolo italiano pa
ce, lavoro e libertà. 

Il compagno Scocclmarro è 
passato poi ad esaminare la 
politica del governo in questi 
ultimi cinque anni, culminata 
— dopo gli eccidi dei lavo
ratori e il vile attentato con
tro il capo della gloriosa clas
se operaia italiana Palmiro 
Togliatti — con la legge truf
fa. la quale è una nuova for
ma di corruzione politica. 

Scocclmarro analizzando la 
politica estera del governo si 

Rinviato a nuovo ruolo il ricorso 
contro il deputalo Paolo Bonomi 

Solo dopo le elezioni il Consiglio di Stato esaminerà lo scandalo della Federconsorzi • La 
testimonianza del d.c. Ruggeri - Tre commissari sono stati nominati dal ministro Segni 

è soffermato quindi ad illu
strare la politica di pace per
seguita dall'Unione sovietica 
ed l consensi che questa po
litica ha trovato presso paesi 
occidentali come l'Inghilterra 
e la Francia. Solo l'Italia 
ha avuto un capo di governo 
che ha osteggiato questa po
litica di pace e si è fatto por
tabandiera dell'ostruzionismo 
guerrafondaio più sfrenato, al 
punto di apparire come il più 
strenuo difensore e sostenito
re del riarmo occidentale e 
della rinascita del • militari
smo tedesco. 

Il compagno Scocclmarro. 
a questo punto, ha illustrato 
i vari progetti di legge pre
sentati al Parlamento dalla 
Opposnor"", fra i quali t a c i 
lo sui tuguri, che darebbe la 
possibilità a 4 milioni di ita
liani che vivono in condizio
ni di indescrivibile promi
scuità. di avere un alloggio il 
cui fitto sarebbe proporzio
nato all'effettivo reddito di 
ogni famiglia; il progetto sul
l'assistenza sanitaria gratuita 
a 9 milioni di italiani poveri 

al grosso commerciante, ì 
quali trovano la corrispon
denza e l'appoggio del 'gover
no per l'evasione fiscale. Il 
nostro piogetto — ha detto 
Scocclmarro — sarà posto in 
discussione al futuro Parla
mento che uscirà il 7 giugno. 
E qui egli ha ricordato che 
questa riforma tributaria non 
si potò fare nel '46, quando 
il P.C.I eia al governo, per
chè allora non era stata an
cora promulgata la Costitu
zione repubblicana. 

Il compagno Scoccimarro si 
è avviato alla fine del discor
so affermando con forza che 
il popolo italiano non merita 
di avere un governo come lo 
attuale, governo di prepoten
ti e corrotti. Per ì giovani 
missini e monarchici egli si 
è augurato che essi capiscano 
una volta per sempre che 
stanno per battere una strada 
sbagliata, che sono sempre in 
temno tuttavia a ravvedersi e 
ad entrare nelle file dei par
titi dei lavoratori. In Italia il 
\ o to del 7 giugno, potrebbe 
cambiare la situazione, se ì 

dei quali solo un terzo fuu«ce Irroratori della D.C. e dei 
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Questo è un manifesto edito dagli agrari umbri, I quali Indicano agli elettori 1 candidati 
per il Senato da votare. Ce n'è per tutti i guati: Pillila (d.c), Crociani (m.s.1.), Vischi» (d.c), 
Fumi (pO.1). Micheli (d.c), Tibuii (pn.m). Cattanl (p.1.1.), Piccioni (d.c), Lupatelli (ro.s.i.). 
Ciò lignifica che per gli agrari votare d.c, liberale, fascista omonarchico è la stessa cosa 

monsignor Montini in luogo 
chiuso, e precisamente nel 
palazzo dei principi Colonna, 
dinanzi a un pubblico di n o 
bili romani, i quali sono stati 
invitati a votare per la D e 
mocrazia Cristiana. Il comizio 
del pro-segretario di Stato 
vaticano è un avvenimento 
sufficientemente scandaloso di 
per se stesso, sicché non ha 
bisogno di commento: basterà 
solo osservare l'inutilità della 
cerimonia, dal momento che 
la corrotta nobiltà agraria 
romana non ha bisogno di 
esortazioni per votare per 1 

; corrotti gerarchi democristia 
ni che ne hanno fino ad oggi 
e o a bene tutelato i privilegi. 
Ma vi è di più. Per render 
possibile il raduno elettorale 
— che non si sa se sia stato 
preceduto o seguito da una 
fumata d'oppio in onore del 
Ruspoli — si è dovuto tener 
nascosta la morte di un m e m 
bro della famiglia dei Colon
na. n lutto della famiglia 
ospite, qualora fosse stato re
so pubblico, avrebbe mandato 
evidentemente a monte il co
mizio. Cosi si è proceduto a 
fare rapidamente uscire la 
salma dal palazzo, trasferen
dola in Chiesa. 

O r d i n i d e l T O s e e r v a t e r e 

Il ruolo di macabro propa
gandista elettorale assunto da 
mons. Montini si accorda del 
resto perfettamente con la 
veste di bollettino elettorale 
assunta dal già austero Os
servatore romano. Questo 
giornale non si limita più a 
dare indicazioni di principio 
agli elettori cattolici, ma 
elenca dettagliatamente quel 
che gli elettori debbono fare 
o non fare con Io stile di un 
foglio d'ordini militare. « Oc
corre che ognuno si trovi al 
suo posto — scrive l'organo 
vaticano nel suo ultimo n u 
mero — che esegua esatta
mente gli ordini e le indica
zioni delle gerarchie, davanti 
alle quali devono assoluta
mente cedere le vedute, le 
preferenze, le simpatie e le 
antipatie, i risentimenti, gli 
interess personali di qualsiasi 
natura. Le seduzioni sono 
molte; bisogna guardarsene a. 

Quel che colpisce in questo 
intervento del clero non è più 
soltanto la violazione delle 
leggi italiane, quanto la di
sinvoltura con cui la religione 
v iene abbassata a merce e let 
torale, e i l cinismo con cui la 
coarienw degli «settori viene 

ma anche contro gli alleati 
della Democrazia Cristiana. 
L'ordine del clero e dei Co
mitati civici è quello di vota
re contro i partiti apparentati 
con la D . C , sopratutto nelle 
elezioni per il Senato; e di v o 
tare, semmai, per monarchici 
e fascisti. Preti, agrari, indu
striali e gerarchi democristia
ni concordano perfettamente 
su questa linea. Davvero 
straordinario è, a questo pro
posito, i l metodo propagandi
stico escogitato dall'agrario 
democristiano on. De Martino. 
La società Safodik di Milano 
ha messo in circolazione una 
bustina di cartone contenente 

sai grave della religione — di 
cui indubbiamente i miopi 
dirigenti della politica vatica
na non sanno valutare tutte 
le conseguenze — si manife
sta poi in forme che gettano 
addirittura il ridicolo sul 
clero. 

Preghiere elettorali 
A Potenza, per esempio, 

circola una « preghiera per le 
prossime elezioni politicbev, 
confortata dalla «approvazio
ne ecclesiastica» e rafforzata 
da 100 giorni di indulgenza 
per chi la recita. ««Liberaci 
o Signore — dice tra l'altro 
la preghiera — dal pericolo 
che i cattolici nelle prossime 
elezioni dimentichino la gra
vità del loro dovere e diano 
il loro voto a candidati o par
titi che non offrano la morale 
certezza di rispettare la dot
trina del Tuo Vangelo; sia 
fatta la Tua volontà da coloro 
che ci governano cosi come 
essa viene compiuta dagli A n 
geli e dai Santi in Cielo». Qui 
non si riesce neppure a d i 
stinguere il sacrilego dal r i 
dicolo: riesce difficile parago
nare per esempio i miliardari 
CampiUi e Vanoni agli angeli 
e il traffico di zucchero c u 
bano o le tasse come espres
sione della divina volontà. 
Alle preghiere di questo g e 
nere si aggiungono poi le r iu
nioni elettorali indette nelle 
parrocchie, come quella svol
tasi ieri alle 19,30 nel salone 
parrocchiale di S. Lucia in 
Roma per sottolineare «l'im
portanza del voto nella lotta 
che si svolge senza quartiere 
in quest'ultima settimana»; 
le lettere ciclostilate inviate 
ai parrocchiani per ricordare 
che esistono negli archivi del
le parrocchie dichiarazioni 
fatte firmare a suo tempo ai 
parrocchiani stessi per impe
gnarli a votare contro i par
titi lopolari; e cosi via. 

C'è da sorprendersi se il 
disgusto si impadronisce dei 
cattolici onesti dinanzi a que
sto mercimonio della religio
ne? Lo stesso. «Popolo* demo
cristiano dava ieri notizia che 
i fedeli hanno protestato, in 
alcune Chiese romane, quan
do i sacerdoti hanno interrot
to la Messa per dar lettura 
dell'esortazione del cardinale 
Micara a votare per la Demo-
cra7ia Cristiana. Nella Chiesa 
di Santa Maria m Via la l e t 
tura è stata interrotta — in- In rapporto a questo tipo 
forma il «Popolo» — e il par-Idi broglio, va denunciato an-
roco è dovuto intervenire per cora con la massima energia 
«ristabilire la calma con usilo scandalo dell'esclusione su 

La quinta sezione del Consi
glio di Stato ha deciso di rin 
viare n nuovo ruolo — cioè a 
dopo le elezioni — la discus 
sione del ricorso presentato nel 
1048 dal Consorzio agrario di 
Livorno contro il ministero del 
l'Agricoltura e 1» Federazione 
dei Consorzi agrari sull'illega 
le elezione degli organi diret
tivi della Federconsorzi. Dalla 
documentazione bulla quale il 
ricorso si basa,- emerge con 
assoluta chiarezza che la DC si 
è impadronita di questo impor
tantissimo organismo economi
co, che maneggia centinaia di 
miliardi l'anno, attuando un 
vero e proprio colpo di mano 
con la complicità del ministero 
dcll'agrlcoltuia. I fatti sono 
stati denunciati da fonte inso
spettala, cioè dallo stesso com
missario straordinario, il de
mocristiano Sergio Ruggeri, 
nella sua relazione all'assem
blea della Federconsorzi del 
3 settembre Ì04(J. 

Egli aveva fatto prosente al 
Ministero l'impossibilità legale 
di convocare l'assemblea gene
rale a breve scadenza, essendo 
ancora ben 19 consorzi retti da 
commissari nominati dal gover
no, mentre la legge prescrive
va che i consigli d'amministra
zione dei Consorzi agrari fos
sero eletti democraticamente 
dai soci. Nonostante che que
sta test fosse sostenuta anche 
dal noto giurista Camelutti, il 
ministero impose la convoca
zione immediata dell'assemblea: 
la DC aveva infatti bisogno di 
far eleggere la cricca di Bono-
mi alle massime cariche della 
Federconsorzi, e per far questo 
ern necessario disporre del 
voto addomesticato di decine 
di funzionari governativi m 
luogo degli effettivi rappresen
tanti contadini. 

Il 5 agosto 1949, allo scopo 
di portare a termine la scan
dalosa operazione, fu nominato 
un commissario aggiunto — 
nella persona del prof. Liut-
prando Filippi — con il com
pito preciso di scavalcare i 
poteri del dott Ruggeri e di 
convocare e presiedere l'assem
blea. Ma nemmeno costui ebbe 
l'animo di perpetrare una si
mile enormità per conto della 
DC e si dimise subito dopo 
aver convocato l'assemblea. Al
lora il ministro Segni nominò 

ti 31 agosto 1949 un terzo com
missario, il dott Costantino, 
suo capo di gabinetto, col pre
ciso incarico di portare a ter
mine l'illegale elezione. Nella 
tempestosa assemblea che si 
tenne il 3 settembre, ogni obie
zione giuridica fu sopraffatta 
a colpi di maggioranza e la 
cricca dell'on. Bonomi fu trion
falmente eletta col voto decisi
vo di decine di funzionari go
vernativi in veste di commis
sari straordinari 

Contro il ricorso del Consor
zio agrario di Livorno, l'unico 
che sia ancora diretto da ele
menti democratici e rappresen
tanti diretti dei soci coltivatori, 
il ministero e la Federconsorzi, 
privi di argomenti, non hanno 
saputo far altro che chiedere 
un ennesimo rinvio, il Consiglio 
di Stato ha deciso di rinviare 
la discussione sul ricorso moti
vando la sua decisione con la 
opportunità di acquisire nuovi 
elementi e in particolare di ci
tare i tre commissari straordi
nari, Ruggeri, Filippi e Costan
tino, e ciò in considerazione 
della grande importanza della 
causa. 

Conferemo stampo 
dell'on. Cor bino 

11 leader dell'Alleanza De
mocratica Nazionale, on. Epi-
carmo Corbino, ha tenuto ieri 
sera una conferenza stampa ai 
giornalisti esteri della capitale. 
Egli ha espresso un interessan
te giudizio sulla situazione che 
potrebbe crearsi nel Paese do
po il 7 giugno. A suo avviso, 
infatti, i veri pencoli che cor
re la democrazia italiana sa
rebbero esclusivamente u n a 
conseguenza del funzionamen
to della legge elettorale voluta 
dai clericali. Con il raggiun
gimento del 50 per cento più 
uno dei voti la coalizione dei 
partiti di «centro» — egli ha 
detto — avrebbe à la maggio
ranza alla Camera ma non po
trebbe certo averla al Senato. 
Pertanto — egli ha aggiunto 
— si avrà nel Paese una si
tuazione meno rischiosa se il 
mancato funzionamento della 
riforma elettorale creerà alla 
Camera e al Senato uno schie 
ramento parlamentare di equi-

I brogli di Napoli 
(conUnoaz. daga 1. pagina) 

prima il timbro del proprio 
seggio per farne un duplica 
to. Ciò fatto, j clericali pos 
sono tentare di corrompere 
singoli elettori fornendo loro 
le schede già preparate da 
sostituire in cabina a quelle 
ricevute dal presidente. Lo 
elettore dovrà solo riportare 
sull'apposito talloncino della 
scheda falsa un numero d'or
dine uguale a quello della 
scheda vera, e portarsi via in 
tasca la scheda vera 

Il broglio è dunque possi
bilissimo e la e smentita » del 
Ministero degli Interni tende 
solo a proteggere chi intende 
metterlo in atto. Sta alla v i 
gilanza degli scrutatori d e 
mocratici e — ove questi 
mancassero — del rappresen
tanti di lista, smascherare il 
broglio e far punire i colpe
voli. Occorrerà controllare la 
calligrafia con cui è scritto 
il numero d'ordine sui tallon
cini: occorrerà tenere gli oc 
chi aperti per assicurarsi, pri
ma che le schede vengano in
trodotte nell'urna, se la l in
guetta gommata è stata in 
collata di fresco oppure se la 
colla è già secca: occorrerà 
controllare, al termine delle 
operazioni elettorali, se non 
risulti un numero di schede 
firmate dallo stesso scrutato
re superiore al numero delle 
schede che (come risulta dal 
verbale delle operazioni pre
paratorie) quello scrutatore 
avrebbe dovuto firmare. 

vasta scala di scrutatori del 
partiti democratici. In decine 
e decine di paesi della Ca 
labria. Sicilia, Puglie, Abruz
zi, Campania, Trentino e altre 
regioni gli scrutatori d'oppo
sizione sono stati sistemati 
camente esclusi dai seggi. Ora 
analoghe notizie giungono dai 
comuni dell'Aretino ammini
strati dalle forze clericali. A 
Loro Ciuffenna, ad esempio, 
su 8 sezioni elettorali sono 
stati nominati solo due scru
tatori comunisti di fronte a 
18 democristiani e a 8 social
democratici! Lo stesso è av 
venuto a Pratovecchio, Casti-
glion Finocchi, ecc. In tutti 
questi centri l'opera di v ig i 
lanza dei rappresentanti di 
lista dovrà evidentemente e s 
sere moltiplicata. 

Uno degli aspetti più im
portanti della lotta contro i 
brogli è la collaborazione sta
bilitasi tra le organizzazioni 
del partito di Comuni diver
si. Si è intrecciata, tra le va 
rie città, tutta una rete di 
comunicazioni, di richiesta 
di verifiche, di fornitura di 
notizie, che ha permesso fi
nora come risultato più r i le 
vante. di accertare un gran
de numero di doppie iseri-
s ioel 

L'esperienza fatta nel le pas
sate elezioni ha indirizzato 
le organizzazioni di partito a 
ricercare con particolare d i 
ligenza in direzione delle co 
munità religiose. I risultati di 
questa indagine sono tali da 
giustificare pienamente la pre
visione che in questo settore 
si verifichi il maggior nume 

altrimenti che sono di frati, 
e sopratutto di monache, 
nominativi per i quali a Roma 
si è scoperto una doppia iscri
zione? In numerosi conventi 
siti in Comuni vicini alla Ca 
pitale vi sono monache ivi 
iscritte, cne risultano iscritte 
anche a Roma. In una sola 
sezione di questa città (E 
squilino) si sono scoperte s i -
nora 4 iscrizioni doppie di 
suore residenti talune in un 
convento dei Castelli Roma
ni, al'.'e m-HUmbria 

Ma drpoie iscrizioni si s o 
no rfscriitiate anche tra R o 
ma e certri spesso assai k>n 
tanl, rers.no della Sardegna. 
Certo da questi centri più 
lontani è più difficile, per 
quanto sempre possibile, da 
to che si vota anche il mat
tine del lunedi, venire a vo
lare a Roma. Sarebbe certa-
meme disagevole per il m a -
resela :lo Desideri Si lvio o oer 
il signor Salsano Ettore v e 
nire a votare a Roma, quando 
essi sono iscritti nelle liste 
di Iglesias. Sarebbe vicever 
sa assai facile per don Luigi 
De Santis, prete di Candela, 
venire a versare il suo suf
fragio a Roma, alla sezione 46 
di Campiteli!, dopo averlo 
fatto a Candela, ed ancora 
più facile sarebbe, per e s e m 
pio, per suor Margherite Pte -
trolucci, venirsene da Grot
ta ferrata alla Capitale e v o 
tare al seggio 1067 di Appio, 
insieme con le sue numero
se colleghe della zona del 
Castelli che hanno lo s 
privilegio della doppia iteri 

ro di brogli. Come spiegare zione in altri seggi di Roma. 

ilbrio che più risponda alle 
indicazioni degli elettori. Cor-
bino ha denunciato a queslo 
punto le gravi responsabilità 
del Presidente del Consiglio 
per aver creato con la rifor
ma elettorale una situazione 
cosi delicata come quella che 
gli elettori dovranno affron
tare il 1 giugno. De Gasperi 
ha avuto il torto di aver ti
rato troppo la corda dalla par
te sua — ha aggiunto — e di 
non aver tenute conto della 
mia proposta di compromesso 
che riduceva il premio di mag
gioranza a 360 deputati, in
vece the 380 come vuole la 
legge Sceiba, e che poteva as
sicurare quei minimo di sta
bilità che gli uomini della 
D.C. ritenevano necessario 
per governare il Paese. La de
mocrazia italiana ha corso i 
maggiori pencoli proprio in 
conseguenza della «stabilità» 
e dello •< immobilismo » della 
D.C. Quanto alla ingerenza 
della Chiesa nella battaglia 
elettorale Corbino non ha esi
tato ad esprimere la sua ri
provazione. I rapporti fi a Sta
to e Chiesa sono regolati in 
Italia dadi accordi latcrancnsi 
— egli ha detto —: questi ac
cordi debbono essere rispettati. 

Corbino ha poi manifestato 
le ?ue perplessità per un or
ganismo come la CED che la 
D. C. considera come una na
turale conseguenza del patto. 
Le clausole economiche della 
CED — egli ha detto — .sono 

le più pericolose che ai possa 
credere per la stabilità del 
nostro sistema economico. ria
tta pen-are al trattamento eco
nomico previsto per le truppe 
della CED (a Parigi — ha di
chiarato — gli ufficiali italia
ni che prestano servizio al co
mando atlantico sono pagati 
dieci volte di più dei loro pari 
grado in 'talia) il quale si al
lontana dal trattamento norma
le fissato nel nostro Paese e 
che è ancorato alla reale si
tuazione ironomica del Pae.'e. 
Quando questo trattamento .--»-
rà applicato >n Italia non c"e 
dubbio che correremo il gra
vissimo rischio di far saltare 
dalle -̂ue ba-i l'economia na
zionale. 

Nell'ultima parte della sua 
conferenza, Corbino ha ricono
sciuto che i comunisti si sono 
comportati al Parlamento con 
la massima lealtà e con il più 
evidente spirito di collabora
zione nei confronti di tutti i 
problemi che il Parlamento ha 
discusso e risolto. Se così non 
fosse stato — egli ha detto — 
non sarebbe stato possibile die 
il Parlamento svolgesse l'im
mensa mole di lavoro legisla
tivo che ha svolto. Non posso 
dubitare — egli ha concluso — 
che i comunisti seguirebbero la 
^teosa via democratica in un 
Parlamento composto e diretto 
con il metodo democratico. 

In serata, l'on Corbino ha 
tenuto un affollato comizio alla 
Basilica di Massenzio. 

di assistenza sanitaria in for
ma ridotta. 

L'oratore ha quindi affion-
tato il problema della riforma 
tubutnria, illustrando in tor
ma chiara la necessità dì 
adeguare questa nforma alla 

[Costituzione lepubbhcana. la 
Iquale prevede appunto che le 
aliquote sulle imposte e tasse 
non debbano esseip uguali sia 
per il lavoratolo come per il 
piccolo produttore ed il g los
so mdustiiaip o l'agi ano . Lo 
stesso Einaudi, nel 1046, so
stenne la necessita che le 
classi privilegiate dovessero 
pagare una percentuale supe
riore all'allora 30 «̂  dei tri
buti. percentuale che doveva 
raggiungere i! ó0 per cento. 
L'attuale politica del gover
no democristiano, «invece, ha 
fatto si che quel 30 oer cen
to fosse n'bassato al 15 per 
cento, mentre alle classi meno 
abbienti e al medio ceto ri
mane da pagare 1*85 '' delle 
«mposte e tasse. 

Il progetto di rifoi ma tri
butaria Disparato dall'oppo
sizione. prevede l'abolizione 
delle imposte e tasse sui ge
neri popolai i, tanto che, ad 
esempio lo zucchero verreobe 
a costare un terzo dell'attuale 
orezzo, senza che il bilancio 
dello Stato ne venga a risen
tire. ricevendone invece un 
utile. 

Scoccimarro ha quindi illu
strato la mostruosità del-
l'I.G.E., di questa tassa che 
non è applicata in nessun 
paese del mondo all'infuori 
dell'Italia, e viene purtroppo 
sempie pafiata dal consuma
tore parecchie volte, tante 
volte cioè quanto la merce 
viene manipolata dai vari 

Dnrtiti suoi satelliti, i giovani 
monarchici e missini, attra
verso una analisi concreta 
della situazione del nostro 
Paese, entrassero nel grande 
fronte comprendente comuni
sti. socialisti, liberali onesti 
come Corbino, socialdemocra
tici come Greppi e Calaman
drei e repubblicani come 
Parri. 

Ogrg-i in I ta l ia 
Ore 8-8,30 (onde di m. 31,57): 

Notizie del mattino. Attualità. Can
zoni. 

Ore 12,45-13,15 (onde dì m. 
25,34): Le notìzie del mattino. La 
vìla nell'URSS. Il girotondo del 
giovedì. 

Ore 13,15-13,30 (onde di ro. 31, 
42,11): Notiziario. Attualità, 

Ore 17,30-18 (onde di m. 41. 
49): Le notizie del giorno. Nota 
del giorno. Varietà. 

Ore 193-20 - Oggi nel mondo 
(onde di m. 3038): Notiziario 
internazionale. Per chi «nona la 
campana La lotta per la pace nel 
mondo. 

Ore 20-20,30 (onda di m. 233,3, 
252, 31,40, 35,25, 41,99): Noti
zie - della sera. Attualità. R&brtca 
dell'elettore. 

Ore 203-21 (onde di m. 233,3. 
252,73, 31,40, .35,25. 41,99): Gli 
avvenimenti del giorno. Uomini e 
fatti. Problemi del nostro popolo. 

Ore 2 2 . 2 2 3 (onde di m. 233,3, 
278): Gli avvenimenti del giorno. 
Attualità. Questa è la R.A.I. Ras
segna della canzona. 

Ore 233-24 (onde di m. 233,3. 
278): Ultime notizie. Notiziario ci
nematografico. La storia della Ri
voluzione sovietica. speculatori, dal fabbricante 

160-000 f e r r o v i e r i 
al servizio del Paese 

annualmente 

21 miliardi di viaggiatori chilometro 

12 miliardi di tonnellate merci chilometro 

f ireni più rapidi 
le tariffe più basse 
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